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IO SONO la Via e voi non mi seguite.
IO SONO la Verità e voi non mi credete.
IO SONO la Vita e voi non mi cercate.
Se siete infelici non rimproveratelo a ME!


E Iddio disse a Mosé:


– Così dirai ai figlioli d’Israele:
“Colui che si chiama IO SONO mi ha mandato a voi”.


Esodo - cap. 3 - versetto 14.




I


IO SONO


IO SONO. A te che leggi, IO parlo. A te, che per lunghi anni, vagando innanzi e indietro, hai con ardore cercato nei libri, negli insegnamenti, nelle filosofie, nelle religioni, non sai neppure tu che cosa: la verità, la felicità, la libertà, Dio.


A te, Anima stanca e scoraggiata, quasi senza speranza, che molte volte hai afferrato un barlume della verità cercata, solo per riconoscere che essa si dileguava come il miraggio del deserto.


A te che credesti d’averla trovata in qualche grande istruttore, capo riconosciuto di una Religione, Frater nità o Società, e che ci pareva un “maestro” – tanto meravigliose erano la sua sapienza e le opere sue – solo per risvegliarti più tardi alla scoperta, che quel maestro era soltanto una persona umana, con difetti, debolezze e colpe segrete, pur avendo potuto essere il tramite di splendidi insegnamenti apparsi a te come la più alta verità.


A te, di nuovo stanco ed affamato, senza guida; a te IO SONO venuto.


E sono venuto anche a te, che hai cominciato a sentire la presenza della Verità nella tua anima, e cerchi la conferma di ciò che lotta vagamente dentro di te, per esprimersi.


Sì, a quanti hanno fame del vero “pane di vita” IO SONO venuto.


Sei tu pronto a ricevere il MIO cibo? Se lo sei, fa cuore. Siedi. Calma la tua mente umana e segui strettamente la MIA parola qui pronunciata. Oppure forse ti allontani, deluso ancora una volta, con nel cuore il morso della fame insaziata?


IO! Chi sono IO, che sembro parlare con sì conscio potere ed autorità?


Ascolta. IO SONO tu; quella parte di te che è e sa, che sa tutte le cose, che sempre seppe e sempre fu. IO SONO tu, il tuo Sé; quella parte di te che dice “IO SONO” ed è “IO SONO”. IO SONO quella parte più alta di te stesso, che vibra entro di te mentre leggi; che risponde a questa MIA parola, che ne percepisce la verità, che riconosce per sua natura tutta la verità e scarta ogni errore dovunque lo trovi. Ciò IO SONO: non quella parte di te che sino ad oggi s’è nutrita dell’errore.


Poiché IO SONO il tuo vero Istruttore, il solo che tu conoscerai sempre, il solo Maestro; IO, il tuo Sé divino.


IO, il tuo “IO SONO”, ti reco questo MIO messaggio, la MIA vivente parola, come ti ho portato ogni cosa in vita, libro o “maestro”; povertà o ricchezza; amara esperienza od amore, allo scopo d’insegnarti che IO, IO solo, il tuo vero Sé, sono il tuo istruttore; il solo istruttore e il solo Dio, che provvede ed ha sempre provveduto a te, non solo il pane ed il vino di vita, ma anche tutto ciò che occorreva al tuo mantenimento od al tuo sviluppo fisico, mentale e spirituale. Perciò quello che fa appello a te mentre leggi, è il MIO messaggio, detto alla tua coscienza umana esterna dal di dentro, ed è solo una conferma di ciò che l’ “IO SONO” di te sempre seppe interiormente, ma che non aveva ancora tradotto in termini ben definiti alla tua coscienza esterna. Così pure, tutto ciò che sempre fece appello a te, venendo da qualche espressione esterna, non era che la conferma della MIA parola già pronunziata dentro di te; quell’espressione esterna era il canale, il mezzo da ME scelto in quel memento per impressionare la tua coscienza umana.


Ma IO non sono la tua mente umana, né il figlio suo, l’intelletto: essi sono soltanto l’espressione del tuo essere, come tu sei l’espressione del MIO essere; essi sono soltanto fasi della tua personalità umana, come tu sei una fase della MIA divina impersonalità.


Pesa e studia attentamente queste parole.


Sorgi e liberati per sempre dal dominio della tua personalità, con la sua mente e il suo intelletto così gonfi ed esaltati di sé stessi; poiché la tua mente, d’ora innanzi, deve essere la tua serva, l’intelletto il tuo schiavo, se vuoi che la MIA parola penetri nella coscienza dell’anima tua. IO sono venuto ora alla coscienza dell’anima tua, dopo averla stimolata per prepararla a ricevere la MIA parola. Se sei abbastanza forte per sopportarla; se puoi sbarazzarti di tutti i tuoi capricci, di tutte le tue credenze, di tutte le tue opinioni personali – rottami da te raccolti nei campi coltivati da altri –; se sei forte abbastanza da gettarli via; allora la MIA parola sarà per te una sorgente inesauribile di gioia e di felicità.


Ma sii preparato al fatto che la tua personalità dubiterà di queste mie parole man mano che le leggerai; poiché la sua vita è minacciata, ed essa sa che non può vivere e prosperare, né dominare più a lungo i tuoi pensieri ed i tuoi sentimenti, il tuo andare e venire, come prima, se tu accetti nel tuo cuore la MIA parola e le permetti di dominarvi.


Sì. IO SONO venuto a te, ora, a farti conscio della MIA presenza; poiché ho già preparato la tua men te umana in modo che essa possa fino ad un certo punto comprendere il significato di me.


IO SONO stato sempre con te, ma tu non lo sapevi; ti ho espressamente condotto attraverso il Deserto dei libri e degli insegnamenti, delle religioni e delle filosofie, tenendo sempre davanti agli occhi della tua anima la visione della Terra Promessa; alimentandoti con la manna del deserto, perché tu potessi ricordare ed apprezzare il pane dello Spirito ed anelare ad esso.


Ora ti ho condotto alla riva del Giordano che ti separa dal tuo divino retaggio. Ora è venuto per te il tempo di conoscermi coscientemente; è ve nu to il momento di attraversare il fiume e di passare nella Terra di Canaan, nella terra del latte e del miele. Sei pronto? Vuoi andare?


Allora segui questa parola che è l’Arca del MIO patto, e passerai a piedi asciutti.




II


SII CALMO E SAPPI!


Ora perché tu possa conoscermi, ed essere perciò sicuro che sono IO, il tuo vero Sé, che dice queste parole, devi prima imparare ad essere calmo, a quietare la tua mente ed il tuo corpo umani, e tutte le loro attività, fino a non essere più cosciente di esse.


Può darsi che tu non sia ancora capace di far ciò; ma IO t’insegnerò, purché tu voglia realmente conoscermi, e sia disposto e darne prova affidandoti a ME, ed obbedendomi in quanto sto per chiederti.


Ascolta. Cerca d’immaginare l’IO, che parla attraverso queste pagine, come il tuo Sé superiore e divino, che dà consigli alla tua mente ed al tuo intelletto umani, e considera questi, pel memento, come una personalità separata. La tua mente è costituita in modo che non può accettare nulla che non si conformi a ciò che essa ha prima esperimentato od imparato, e che il suo intelletto non considera ragionevole. Quindi, rivolgendoti ad essa, tu adoperi i termini e le espressioni più atte ad esprimere chiaramente al tuo intelletto le verità che esso deve comprendere, prima che la mente possa svegliarsi alla coscienza del tuo intento.


II fatto è che questo “IO” è te stesso, il tuo Sé reale. La tua mente umana è stata finora così assorta nel compito di concedere al tuo intelletto ed al tuo corpo ogni sorta di favori, che non ha mai avuto tempo di venire a conoscenza di te, suo vero signore e maestro. Ed intanto tu ti sei talmente interessato ai piaceri ed alle pene del tuo corpo e del tuo intelletto, lasciandotene influenzare, che sei quasi giunto a credere che Tu sia il tuo intelletto ed il tuo corpo, ed hai per conseguenza quasi dimenticato me, il Sé divino.


IO non sono il tuo intelletto né il tuo corpo, e questo messaggio è per insegnarti che tu ed IO siamo Uno. Le parole che dico qui è il principale scopo di queste istruzioni, è di svegliare la tua coscienza a tale grande fatto.


Ma tu non puoi svegliarti ad esso finché non esci dalla coscienza di questo corpo e di questo intelletto, che così a lungo ti han tenuto schiavo. Tu devi sentirmi dentro di te, prima di sapere che IO vi sono.


Orbene, affinché tu possa dimenticare completamente la tua mente, i tuoi pensieri, il tuo corpo e le tue sensazioni, in modo da poter sentire ME dentro di te, è necessario che tu segua scrupolosamente le mie istruzioni.


Siedi tranquillo in stato di rilassamento e una volta completamente tranquillo, lascia la tua mente assorbire il significato di queste parole:


“Sii Calmo! e Sappi: IO SONO DIO”.


Pronunzia queste parole precisamente come sono scritte qui, cercando di realizzare che è il Dio tuo che comanda, e domanda dal tuo sé mortale implicita obbedienza; studiale e cerca di capirne il loro nascosto Potere.


Senza pensare, permetti a questo MIO divino comando di penetrare profondamente nella tua anima. Lascia allora ogni altra impressione che venga alla tua mente, entrare a suo piacere, senza sforzo od interferenza da parte tua, ma notane attentamente il senso, poiché sono IO, dall’interno, che t’istruisco per mezzo di tali impressioni. Poi, quando alcunché del loro significato incomincia ad apparire sulla tua coscienza, pronuncia queste mie parole lentamente, imperativamente, rivolgendole ad ogni cellula del tuo corpo, ad ogni facoltà della tua mente, con tutta la forza cosciente che tu possiedi:


“Sii Calmo! e Sappi: IO SONO DIO”.


Medita profondamente queste parole, e portale teco nel tuo lavoro, qualunque esso sia. Fa di esse il fattore vitale dominante del tuo lavoro e di tutti i tuoi pensieri creativi.


Pronunziale mille volte al giorno, finché non ne abbia penetrato, scoperto tutto il più intimo significato, finché ogni cellula del tuo corpo non Frema in lieta risposta al comando: “Sii Calmo!”, ed obbedisca istantaneamente, ed ogni pensiero errante, che fluttui intorno alla tua mente, svanisca subito nel nulla.


Quando le mie parole risuoneranno attraverso la caverna del tuo essere divenuto vuoto, quando il sole della conoscenza comincerà a sorgere sull’orizzonte della tua coscienza; allora tu sentirai espandersi dentro di te l’impeto di uno strano, meraviglioso respiro che riempirà fino all’estremo tutte le tue membra mortali, facendo quasi esplodere i tuoi sensi con la sua estasi; allora sentirai a fiotti levarsi in te una possente, irresistibile forza, che t’innalzerà quasi dalla Terra; allora sentirai dentro di te la gloria, la santità, la maestà della MIA presenza: e allora, allora tu saprai: IO SONO DIO.


Quando tu mi avrai sentito così in quei momenti dentro di te; quando avrai gustato il MIO potere, ascoltato la MIA sapienza, e conosciuto l’estasi del MIO amore che tutto abbraccia; non potrai più essere toccato da alcuna malattia, né indebolito da alcuna circostanza, né soggiogato da alcun nemico. Poiché tu saprai allora che IO SONO dentro di te, e d’allora in poi ti rivolgerai a ME in ogni tua necessità, mettendo tutta la tua confidenza in me, permettendomi di esprimere la MIA volontà.


E quando ti rivolgerai così a me, troverai sempre in me, nell’ora del bisogno, un aiuto pronto ed infallibile; poiché IO ti riempirò talmente con la realizzazione della MIA presenza e del MIO potere, che ti basterà essere calmo e permettere a ME di fare qualunque cosa tu voglia: risanare i tuoi mali o quelli degli altri, illuminare la tua mente in modo che tu possa vedere con i miei occhi la verità che cerchi, o compiere a perfezione ciò che prima ti sembrava quasi impossibile.


Ma questa conoscenza, questa realizzazione non verrà ad un tratto. Potrà non venire per anni; potrà venire domani.


Ciò dipende solo da te. Non dalla tua personalità, con i suoi desideri umani e la sua umana comprensione, ma dal tuo IO SONO DIO entro di te.


Che cosa è che dal bocciuolo fa sbocciare il fiore? Cosa è che fa rompere il guscio dal pulcino? Chi stabilisce il giorno e l’ora? E l’atto cosciente e naturale dell’intelligenza interna, della MIA intelligenza, diretta dal MIO volere, quello che porta a maturazione la MIA idea e la esprime nel fiore e nel pulcino.


Il fiore ed il pulcino entrano per qualche cosa in tutto ciò? No; essi si sottomettono soltanto, ed uniscono la loro volontà alla mia, e permettono a ME ed alla MIA sapienza di stabilire l’ora, nella quale maturerà l’azione. E solo quando essi hanno obbedito all’impulso della MIA volontà ed hanno fatto lo sforzo che IO imponevo loro di fare, hanno potuto passare alla nuova vita.


Tu puoi, con la tua personalità, tentare mille e mille volte di uscire dal guscio della tua coscienza umana; ma potrai riuscire tutt’al più ad abbattere le porte che IO ho provvidenzialmente messe tra il mondo delle forme tangibili, ed il regno dei sogni intangibili; ed una volta aperte le porte, tu non potrai più, senza molto disturbo e sofferenza, tener fuori gl’intrusi dal tuo dominio privato.


Ma anche questo IO permetto talvolta, purché attraverso tale sofferenza, tu possa acquistare la forza di cui manchi, e la saggezza necessaria a conoscere che soltanto deponendo ogni desiderio di sapienza, di bontà e persino di unione con me, a beneficio del tuo Sé, tu puoi schiudere i tuoi petali, manifestando la MIA perfetta bellezza, e gettar via il guscio della tua personalità umana, passando nella luce radiosa del MIO Regno celeste. IO ti do perciò queste istruzioni, adesso, al principio, perché tu possa imparare a riconoscermi. E ti prometto qui che se tu accetti le istruzioni che ti do in queste pagine, e ti sforzi seriamente di comprenderle e metterle in pratica, tu mi conoscerai ben presto, ed IO farò sì che tu comprenda tutte le mie parole, dovunque scritte, in libri o dottrine, nella Natura o nei tuoi simili.


Se ti pare che in quanto è qui scritto vi siano contraddizioni, cerca bene il MIO reale intento prima di respingerlo; non lasciare una sola parola, un solo pensiero finché tutto ciò che esso suggerisce non ti sia divenuto chiaro.


Ma in tutta la tua ricerca, in tutti i tuoi sforzi, abbi fede in ME, nel tuo vero Sé interno, e non essere impaziente dei risultati; poiché essi sono in MIA custodia, ed IO ne avrò cura. I dubbi e l’impazienza sono soltanto della tua personalità e, se tu permetti loro di persistere, essi ti condurranno all’insuccesso ed al disinganno.




III


IO, VITA, DIO


Se ciò che hai letto ha svegliato dentro di te una risposta, e la tua anima brama di ricevere ancora di più, allora tu sei pronto per quanto segue.


Ma se tu discuti ancora, o ti ribelli all’apparente pretesa di autorità divina con cui qui ti si parla, ed il tuo intelletto ti dice che si tratta solo d’un nuovo tentativo per sedurre la tua mente con scaltri suggerimenti e sottile sofistica, allora tu non avrai beneficio da queste parole; poiché il loro significato è finora nascosto alla tua coscienza mortale, e la mia parola deve giungere a te per altre vie e sotto altre forme.


Ed è bene se la tua personalità, col suo intelletto, ti spinge a discutere così ed a ribellarti contro l’autorità che non sai ancora essere la mia.


Ma sono realmente IO che faccio così ribellare la tua personalità, poiché essa, con il suo orgoglioso senso di separazione, mi è ancora necessaria a sviluppare una mente ed un corpo forti abbastanza da potermi esprimere perfettamente. E finché tu non sia preparato a conoscermi,


è sua missione, datale da me, di discutere e di ribellarsi. Ma dall’istante in cui riconosci la mia autorità, l’imperio della personalità comincia ad essere minato; i suoi giorni sono contati, e tu ti volgerai sempre più a me per guida ed aiuto.


Non sgomentarti quindi, seguita a leggere; e forse il riconoscimento verrà. Sappi che puoi leggere e non leggere, come vuoi, ma che, comunque tu faccia sono realmente IO che scelgo, e non tu.


Per te, che apparentemente scegli di non leggere oltre, ho altri piani: a suo tempo tu imparerai che, qualunque cosa tu faccia, o ti piaccia, o desideri, sono IO che ti conduco attraverso gl’inganni e le illusioni della personalità, acciocché tu ti possa finalmente svegliare alla loro irrealtà, e volgerti a me quale unica e sola Realtà. Allora queste parole troveranno risposta dentro di te:


“Sii Calmo! e Sappi: IO SONO DIO”.


Sì, IO SONO la più intima parte di te, che dimora nell’interno; ed aspetta e veglia, non conoscendo né spazio né tempo; poiché IO SONO l’Eterno e riempio tutto lo Spazio.


IO veglio ed aspetto che tu sia stanco delle tue follie, delle tue vane brame, ambizioni e rimpianti, sapendo che tutto verrà a suo tempo. Allora ti volgerai a me scoraggiato, vuoto ed umile, e mi domanderai di prendere il comando, senza sapere che sempre IO fui che ti condussi.


IO sto qui dentro aspettando quietamente che questo accada; pure, mentre aspettavo, ero IO che dirigevo la tua condotta, che ispiravo tutti i tuoi pensieri, tutte le tue azioni, utilizzandoli e manipolandoli impersonalmente in modo da portare te, e la mia altra espressione mortale, al riconoscimento cosciente di me.


IO SONO stato sempre dentro di te, profondamente, dentro al tuo cuore. IO SONO stato con te attraverso a tutto, alle tue gioie e ai tuoi dolori, ai tuoi successi ed ai tuoi errori, attraverso la tua malvagità e la tua onta, attraverso i delitti contro i fratelli e contro Dio, che tu credi d’aver commesso.


Sì, che tu procedessi innanzi o ti sviassi, o arretrassi, ero IO che ti spingevo; ero IO che ti spingevo innanzi mostrandoti qualche bagliore di me a distanza e coi contorni confusi, che IO permettevo, ero IO che ti allettavo con la visione di me in qualche volto incantevole, in qualche bellissimo corpo, in qualche piacere inebriante, od in qualche travolgente ambizione; ero IO che ti apparivo sotto le spoglie del peccato, della debolezza, dell’avidità, della sofistica e ti attiravo indietro nelle fredde, braccia della coscienza, lasciandoti lottare nelle sue strette tenebrose; finché tu, risvegliato alla tua impotenza, ti scuotesti disgustato, e, ispirato dalla nuova visione, strappasti la mia maschera.
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